
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 37 DEL 17.10.2018 
 
 

 
L’anno DUEMILADICIOTTO addì DICIASSETTE del mese di OTTOBRE alle ore 18,06 
nella Sala delle Adunanze del Comune, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Alla prima convocazione, in sessione straordinaria, che è stata partecipata a norma di legge 
ai Sigg.ri Consiglieri proclamati eletti a seguito di consultazioni popolari del giorno 10 
giugno 2018, risultano all’appello nominale: 
 

                                                                                                  
  Presente Assente 

DI GIACOMO Francesco X  

PASTORE Marco X  

DI GIACOMO Vittorio  X 

MARTINO  Claudio  X 

VILLARI Eliana X  

VOTO Alessandro X  

MAIORANO Dario X  

FERRARA Angelo X  

RONGA Ugo X  

LA ROCCA  Vinicio  X 

GALLO Carmine X  

    
 

 
Assegnati n. 11                        Presenti n. 08 
In carica    n. 11       Assenti    n. 03 
 
 
Assume la Presidenza il Sindaco dott. Francesco Di Giacomo. 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa   Luisa Gallo. La seduta è pubblica 
 

 

OGGETTO: ACCERTAMENTO EVASIONE E/O ELUSIONE DELLE 
COMPONENTI IMU TASI E TARI E DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 
ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DEL COMUNE. 
 

 



 

 
 
Presenti n.8     Assenti n.3 ( Di Giacomo, Martino C, La Rocca.) 

 
 
Il Sindaco evidenzia che punto cardine dell’agire amministrativo da un punto di vista 
tecnico è il rispetto di una regola contabile elementare ovvero non è possibile spendere e 
quindi dare servizi alla cittadinanza se non si accertano puntualmente le entrate dell’Ente 
e soprattutto se non si pongono in essere tutti i rimedi affinchè le entrate accertate vengano 
riscosse dall’amministrazione. Pertanto obiettivo principale e di equità fiscale di 
quest’amministrazione è intervenire in merito all’attuale sistema di riscossione delle 
entrate del Comune. Insieme al Responsabile del Settore Finanziario è stata effettuata una 
valutazione circa la struttura organizzativa dell’Ente, il personale in servizio che si occupa 
dei tributi, le percentuali di riscossione che l’Agenzia delle Entrate – Riscossione effettua.  
Dalla disamina è emerso che per rendere più efficace ed efficiente l’attività di accertamento 
evasione/elusione dei tributi locali e il servizio in concessione delle entrate tributarie e 
patrimoniali dell’Ente occorre rivedere le scelte attualmente in essere ed esternalizzare il 
servizio secondo quanto riportato nella relazione tecnica redatta.  
L’amministrazione è fermamente convinta che prioritaria ed urgente è la necessità per 
questo Ente di esternalizzare il servizio tributi, per un periodo che al momento è stimato 
in tre anni, attraverso una gara ad evidenza pubblica che affidi in concessione con il 
sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa le attività di accertamento e 
riscossione dell’evasione IMU/TASI/TARES/TARI nonché la riscossine coattiva delle 
entrate tributarie e patrimoniali del Comune. 
Il consigliere Ronga evidenzia che l’oggetto non è molto chiaro e pertanto chiede di chiarire 
il significato dell’evasione e se occorre attendere i 60 giorni dalla pubblicazione della 
delibera consiliare per eventuali ricorsi al TAR prima di avviare la gara in considerazione 
della scadenza del termine al 31.12.2018 per i ruoli anno 2013. 
Il Sindaco chiarisce che l’attività riguarderà sia gli evasori totali ovvero coloro i quali non 
hanno proprio pagato i tributi sia quelli parziali ovvero coloro i quali pagano in misura 
diversa da quella dovuta, in riferimento poi alle procedure di gara fa presente che non 
occorre attendere il termine dei 60 giorni. 
Il consigliere Ronga preannuncia il voto favorevole essendo a favore della scelta proposta e 
auspica che il lavoro venga ben fatto dalla società che si aggiudicherà la concessione. Fa 
presente che il ruolo ordinario continuerà a farlo l’Ente direttamente non essendo questo 
oggetto della concessione e auspica che lo stesso venga integrato con l’elenco relativo ai 
circa 112 nuclei familiari che a suo avviso non sono in esso riportati.  
Il Sindaco assicura che l’Ente provvederà ad effettuare detto servizio con la massima 
attenzione e serietà e che vigilerà il futuro concessionario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Vista l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “ACCERTAMENTO 
EVASIONE E/O ELUSIONE DELLE COMPONENTI IMU TASI E TARI E DELLA 
RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI 
DEL COMUNE  “e ritenutala meritevole di accoglimento; 
 
Dato atto che in merito alla proposta di deliberazione sono stati richiesti, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, i pareri di 
regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa e di 
regolarità tecnico-contabile, favorevolmente espressi.   
 
Dato atto che i Responsabili di Settore secondo quanto disposto dal punto n. 2.8 del Piano 
Triennale Anticorruzione vigente hanno ritenuto che l’istruttoria preordinata 
all’emanazione del presente atto consente di attestare in attuazione dell’articolo 1, comma 
9, lett. e) della legge n. 190/2012, ed art. 6bis della legge 241/90   l'insussistenza del 
conflitto di interessi, allo stato attuale, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 in relazione 
al citato procedimento e della Misura prevista nel Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e trasparenza”. 
 
Dato atto che i componenti del Consiglio Comunale dichiarano che non sussiste obbligo di 
astensione nel caso di specie, né conflitti di interesse,  
 
 
Con votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente: 

 
Presenti n.8                 Assenti n.3 ( Di Giacomo, Martino C, La Rocca.) 
 
Astenuti = 
 
Votanti n. 8 
 
 
Con Voti Favorevoli UNANIMI     
 

 
 

DELIBERA 

 
 

Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione che, allegata al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrale e sostanziale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 

IL SINDACO 

 
Premesso che  : 
- l’amministrazione comunale di San Mango Piemonte, insediatasi il 10 giugno 2018, in 
attuazione delle linee programmatiche di mandato intende procedere ad iniziative mirate 
a contenere il costante aumento della pressione fiscale complessiva che grava sui 
contribuenti e ciò anche attraverso un'efficace azione di recupero dell’evasione dei tributi 
comunali. 
- il contrasto a tale fenomeno risponde a criteri di giustizia fiscale e di equità oltre che di 
rispetto del principio di legalità, in quanto finalizzato ad una più equa distribuzione del 
prelievo. 
- La riscossione coattiva tramite ruolo di cui al DPR n. 602 del 1973 delle entrate comunali, 
sia tributarie che patrimoniali  è stata affidata con deliberazione di Consiglio comunale n. 
24 del 31 luglio 2017 alla Agenzia delle Entrate-Riscossione, in realtà l’art. 1 del DL n. 193 
del 2016 ha previsto la lo scioglimento delle società del Gruppo Equitalia e l’attribuzione 
dell’esercizio delle funzioni relative all’ente pubblico economico, ente strumentale 
dell’Agenzia delle Entrate, denominato “Agenzia delle Entrate-Riscossione”.  
- l’attività di riscossione coattiva dell’Ente, svolta dapprima dal Gruppo Equitalia e 
successivamente da Agenzia delle Entrate-Riscossione, presenta percentuali di riscossione 
negli anni piuttosto ridotte e ciò induce l’amministrazione a rivedere la decisione assunta 
e  affidare ad altro concessionario in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente 
la riscossione coattiva di questo Ente. 
-non è perseguibile la strada dell’internalizzazione del servizio in considerazione della 
carenza di risorse sia umane che strumentali dell’Ente che consta di circa 2700 abitanti e 
n. 9 dipendenti complessivi. 
- l'attuale personale assegnato al Servizio Tributi una unità è in procinto di pensionamento 
( anno 2019)  e il Settore Finanziario in cui è incardinato anche  il Servizio Tributi 
unitamente ad altri e diversi Servizi ( Ragioneria, Personale, Scolastici, Sociali) consta 
attualmente di una sola unità assunta nel mese di settembre a cui è stata conferita la 
Posizione Organizzativa,  quindi il personale dell’Ente risulta sottodimensionato sia 
rispetto ai diversi servizi che fanno capo al Settore che al numero di cittadini contribuenti 
del comune. 
 
Considerato che:  
- il servizio di riscossione costituisce un’asse portante dell’autonomia finanziaria e 
tributaria degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione delle entrate necessarie 

OGGETTO: CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO EVASIONE E/O 
ELUSIONE DEI TRIBUTI LOCALI ( IMU_TASI_TARI ) DEL SERVIZIO IN 
CONCESSIONE DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 

E PATRIMONIALI DEL COMUNE. 
 
 



a finanziare la spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo modalità e criteri volti 
a garantire l’efficienza, l’efficacia e l’economicità nel rispetto delle esigenze di tutela, 
semplificazione e collaborazione nei confronti dei contribuenti; 
-  l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede che i 
comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta; 
-  il servizio di riscossione delle entrate locali ha subito, nel corso degli anni, un processo 
di graduale liberalizzazione e, ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1992, n. 446, 
con l’articolo 52, si è attribuita agli enti locali potestà regolamentare in materia di entrate 
proprie, demandando agli stessi enti la decisione circa le modalità di gestione e l’eventuale 
affidamento a terzi delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione, sia spontanea 
che coattiva e stabilendo che, in assenza di una specifica determinazione in merito, 
continuassero ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti; 
- con l’articolo 53 del predetto decreto legislativo, è stato istituto l’Albo dei concessionari 
privati abilitati a svolgere per conto degli enti locali l’attività di gestione dei tributi e delle 
altre entrate di comuni e province; 
- la riscossione coattiva delle entrate comunali può essere effettuata con la procedura di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se affidata ai 
concessionari del servizio di riscossione, ovvero con quella indicata dal regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639 , se effettuata direttamente dal Comune o esternamente tramite i 
concessionari iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D. Lgs. n. 446 del 1997; 
- per il perseguimento dell’equità fiscale e di una giusta e corretta distribuzione del carico 
fiscale tra i cittadini del Comune, obiettivi prioritari di questa Amministrazione, occorre 
una capillare attività di ricerca dell’evasione per il cui espletamento necessitano risorse, 
sia umane che tecniche, di cui, ad oggi, l’Amministrazione non dispone in misura 
sufficiente e pertanto si reputa necessario, anche al fine di evitare che cadano in 
prescrizione diverse annualità di controllo e/o che si raggiungano risultati inadeguati, 
avvalersi di strutture esterne specializzate. 
Evidenziato che questa Amministrazione ritiene più conveniente, sotto il profilo economico 
e funzionale, procedere alla gestione diretta della riscossione ordinaria dei tributi e delle 
entrate comunali e di affidare, invece, per il raggiungimento dei suddetti scopi affidare in 
regime di concessione l’ACCERTAMENTO EVASIONE E/O ELUSIONE DELLE COMPONENTI 
IMU TASI E TARI E DELLA  RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E 
PATRIMONIALI DEL COMUNE, nel rispetto delle procedure vigenti in materia di affidamento 
della gestione dei servizi pubblici locali; 
Visto che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 31.07.2017, si è stabilito, per 
le motivazioni ampiamente esposte nello stesso atto, di affidare, ai sensi del decreto legge 
n. 193 del 22 ottobre 2016, l’attività di riscossione coattiva delle entrate comunali, sia 
tributarie che patrimoniali a soggetti esterni ovvero all’ Agenzia delle Entrate-Riscossione. 

Dato atto che : 

- ai sensi dell’art. 34, comma 20, D.L 179/2012, convertito in L. 221/2012, “per i servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, 
la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione 
alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita 
relazione, pubblicata sul sito internet dell’Ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento 
prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio e servizio universale, 
indicando le compensazioni economiche, se previste”; 
- i sensi del comma 26 del suddetto art. 34 D.L. 179/2012, al fine di aumentare la 
concorrenza nell’ambito delle procedure di affidamento in concessione dei servizi Comuni 
devono applicare le disposizioni Decreto legislativo del 18/04/2016 n. 50 - Codice dei 
contratti pubblici; 
- l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 attribuisce al Consiglio Comunale la competenza per gli atti 
di organizzazione e concessione dei servizi pubblici (conferendo il significato più ampio del 
termine all’accezione “concessione”); 



- in virtù delle suddette competenze, l’Organo consiliare è chiamato a decidere sulle 
modalità di gestione dei servizi a rilevanza economica, così come indicato dall’art. 34 del 
decreto-legge 
179/2012, nei commi da 20 a 27, ovvero: 
1. esternalizzazione a terzi con espletamento di procedure ad evidenza pubblica secondo 
le disposizioni in materia di appalti e concessioni di servizi; 
2. società mista, la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara a doppio oggetto 
(socio operativo), in applicazione delle disposizioni inerenti il Partenariato Pubblico-Privato; 
3. gestione cosiddetta “in house”, purché sussistano i requisiti previsti dall’ordinamento 
comunitario citati precedentemente: (a) totale partecipazione pubblica; (b) controllo sulla 
società affidataria analogo a quello che l'ente o gli enti affidanti esercitano sui propri 
servizi; (c) realizzazione, da parte della società affidataria, della parte più importante della 
propria attività con l'ente o gli enti che la controllano. 
 
Atteso che: 
-in ottemperanza al comma 20 dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, è stata predisposta dal Responsabile del Settore 
Finanziario la relazione ivi prescritta con riferimento all’affidamento del servizio in oggetto  
- il Comune di San Mango Piemonte intende proseguire, nella gestione di tali servizi, 
mediante concessione, in quanto si ravvisano specifiche ragioni, connesse alla necessità 
di garantire il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico meglio descritti nella 
relazione citata ed in quanto il Comune non dispone delle adeguate risorse umane e 
strumentali per poter gestire direttamente un servizio così peculiare, eterogeneo e 
complesso; 
- le peculiari esigenze individuate dall’Amministrazione Comunale, specificate nella 
relazione ex art. 34, comma 20, del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 221, che si intende qui integralmente richiamata, giustificano il 
ricorso al mercato per l’individuazione di un unico soggetto appaltatore; 
- il Comune intende procedere all’affidamento di cui trattasi mediante ricorso all’istituto 
dell’appalto di servizi disciplinato dal Decreto Legislativo Decreto legislativo del 
18/04/2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici, mediante l’espletamento una “procedura 
negoziata” ai sensi dell’art.124 del D.Lgs n. 50/2016, in considerazione del valore del 
contratto; 
 
Acquisito il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Settore interessato espresso 
sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000. 
 
Acquisito il parere di regolarità contabile del Responsabile del Settore interessato espresso 
sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000. 
 
Acquisito il parere del Revisore dei conti 

 
PROPONE DI DELIBERARE 

1. La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e s’intende 
qui richiamata. 
2. Di approvare la relazione, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, denominata servizio di ACCERTAMENTO EVASIONE E/O ELUSIONE 
DELLE COMPONENTI IMU TASI E TARI E DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 
ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DEL COMUNE ai sensi del D. Lgs. 163/2006 - 
Relazione ai sensi dell’art. 34, comma 20, D.L. 179/2012 convertito in Legge 221/2012 
concernente le modalità di affidamento dei servizi pubblici a rilevanza economica”. 
3. In virtù dell’art.42, D.Lgs.267/00, in materia di competenze del Consiglio comunale 
relativamente ai servizi pubblici, ed in virtù dell’art. 34 del decreto-legge 179/2012, nei 
commi da 20 a 27 in merito alle modalità di gestione dei servizi a rilevanza economica di 
proseguire, mediante affidamento all’esterno, in quanto si ravvisano specifiche ragioni 
connesse alla necessità di garantire il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico 
meglio descritti nella relazione citata ed in quanto il Comune non dispone delle adeguate 
risorse umane e strumentali per poter gestire direttamente un servizio così peculiare, 
eterogeneo e complesso; 



4. Di garantire un’adeguata informazione ai cittadini del Comune di San Mango Piemonte 
in merito alle caratteristiche ed alla gestione dei servizi in questione secondo quanto 
previsto dal citato art. 34, comma 20 e 21, del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, mediante pubblicazione della relazione in oggetto sul 
sito istituzionale dell’Ente; 
5. Di dare atto che i componenti del Consiglio Comunale dichiarano che per loro non 
sussiste obbligo di astensione nel caso di specie, né conflitto d’interesse; 
6. Di dare atto che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale 
innanzi al TAR Campania nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione all’albo pretorio 
dell’ente e per motivi di legittimità, è ammesso ricorso gerarchico presso il Capo dello Stato 
entro 120 gg dalla pubblicazione all’albo on line; 
7.Di dichiarare, con separata unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi di legge, stante l’urgenza di provvedere, ai sensi del 
co.4, art.134, D.Lgs.267/2000. 
 
 
 
           Il Sindaco 
         dott. Francesco Di Giacomo
             

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Proposta di deliberazione avente ad oggetto:  
“ CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO EVASIONE E/O ELUSIONE DEI 
TRIBUTI LOCALI ( IMU_TASI_TARI) DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE DELLA 
RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DEL 
COMUNE ” . 
 

 
Il Responsabile del Settore “ Finanziario ”  
 
- in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrata: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
- inoltre attesta in attuazione dell’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012, ed 
art. 6 bis della legge 241/90   l'insussistenza del conflitto di interessi, allo stato attuale, ai 
sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 in relazione al citato procedimento e della Misura 
prevista nel Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza”. 
 
San Mango Piemonte,  
 
Il Responsabile del Settore 
dott.ssa Ramona Flora 
_______________________         
 
 

 
Il Responsabile del Settore “ Finanziario ”  
 
- in ordine alla regolarità tecnico-contabile: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
- inoltre attesta in attuazione dell’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012, ed 
art. 6 bis della legge 241/90 l'insussistenza del conflitto di interessi, allo stato attuale, ai 
sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 in relazione al citato procedimento e della Misura 
prevista nel Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza”. 
 
San Mango Piemonte,  
 
Il Responsabile del Settore  
dott.ssa Ramona Flora 

_____________________ 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dott. Francesco Di Giacomo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
_______________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è pubblicata sul 
sito web del Comune – albo pretorio on line – il giorno 16.11.2018 per rimanervi quindici 
giorni consecutivi (art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 18.06.2000, 
n. 69) 

 
Lì, 16.11.2018  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
_______________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale 
 
Lì, 16.11.2018  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 
_______________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
(x) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 
(art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 
 
Lì, 16.11.2018  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 


